
Di pochi giorni
fa, l’ennesima noti-
zia in cronaca riguardante un
sequestro, da parte della
Guardia di Finanza, di pro-
dotti tossici, di provenienza
cinese, dedicati ai più picco-
li: si trattava di pastelli per
colorare, contenenti sostanze
altamente dannose, bandite
nell’Unione Europea, poiché
possono provocare serie
conseguenze sulla salute.
Sebbene questo problema,
cioè il prodotto taroccato,
pericoloso in quanto mal as-
semblato o tossico, sia al-
l’ordine del giorno nel no-
stro paese come in qualsiasi
altro stato europeo, ove pro-
dotti di importazione cinese
circolano liberamente, esso
si riacutizza durante il perio-
do natalizio in quanto la cor-
sa al basso costo, che riguar-
da ormai tutti i prodotti di
mercato, spinge spesso le fa-
miglie, più o meno consape-
voli delle conseguenze di
questa scelta, a risparmiare
sulla qualità degli acquisti.

Così, dall’elettro-
nica al giocattolo, dal-

l’abbigliamento agli acces-
sori molti italiani, spinti dal-
l’esigenza del risparmio, si
affidano al basso costo, e
sempre di più al negozietto
cinese che vende di tutto.
Sotto Natale, il bluff avviene
soprattutto nei mercati e
mercatini delle nostre città,
ove sui banchetti vengono
esposti e venduti a pochi eu-
ro giochi e giocattoli appa-
rentemente innocui, luci per
l’albero di natale, vestiario e
calzature, fatti e assemblati
chissà dove e chissà come,
che raggiungono anche clan-
destinamente i porti del
Mediterraneo e, finalmente,
il più o meno ignaro utente
europeo. 
E solo quando la cronaca ci
racconta che si incendia l’al-
bero di Natale perché le luci-
ne si sono surriscaldate, o
quando compare un’allergia
sulla pelle perché la tinta
usata per i capelli conteneva
sostanze non testate, e quin-

di da noi proibite, o ancora
quando il nostro bambino in-
gerisce incidentalmente pic-
coli pezzetti del giocattolo
che gli si è rotto in mano (e
si potrebbero aggiungere in-
numerevoli altri  esempi),
solo allora ci si ricorda di
aver comprato questo o
quell’articolo dai cinesi, o in
un negozio a basso costo,
ove spesso, i prodotti impor-
tati dalla Cina o comunque
dall’Oriente la fanno da pa-
drone. Con questo non si
vuole demonizzare la popo-
lazione cinese, di grandi tra-
dizioni e cultura, bensì il
metodo, che prevede e sem-
bra imporre il guadagno a
tutti i costi, senza regole di
mercato e di certificazione di
qualità dei prodotti esportati. 
Ma la corsa al risparmio ha
coinvolto anche la tavola de-
gli italiani ove, progressiva-
mente, è diminuita, anche in
questo caso, la qualità e la
varietà dei cibi acquistati, a
favore del portafoglio; e an-
che qui i cosiddetti tarocchi

non mancano: olio e vino in
testa e, a seguire, la passata
di pomodoro, i sughi e i piat-
ti pronti (non abbiamo di-
menticato i ragù con carne di
cavallo), lo stesso cioccolato
(fatto senza burro di cacao),
latticini di marca e altri tristi
esempi. Ma abbiamo il mo-
do per difenderci da tarocchi
e contraffazioni, concentran-
do i nostri acquisti in negozi
di fiducia, riducendo la
quantità ma preferendo la
qualità di ciò che si compe-
ra, dal cibo (scegliendo ali-
menti e prodotti con il mar-
chio DOP o IGP che ne ga-
rantiscano la provenienza e
la filiera), al resto (dall’elet-
tronica all’elettricità, dai gio-
cattoli all’abbigliamento,
scegliendo prodotti sicuri e
affidabili, certificati dai mar-
chi dell’Unione Europea),
tenendo sempre presente che
sicuramente la qualità costa
di più, ma rende nel tempo;
per dirla come diceva mia
nonna, “chi più spende, me-
no spende!”.
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La nostalgia della pace interiore e del-
l’amore perduto ci spinge a ricomincia-
re da capo e a riscrivere la vita seguen-
do le orme di un bambino straordinario
che ci precede e che a ogni nostro ri-
chiamo si ferma, ci porge la sua piccola
mano e ci guida. Gianni Ferraresi pro-
pone una serie di racconti suddivisi in
“racconti di vita” e “racconti per la vi-
ta” che hanno la loro origine nel tempo
che precede il Natale. Si riferiscono a
episodi biblici o evangelici e a espe-
rienze personali dell’autore legate so-
prattutto al periodo della sua gioventù.
Come spiega Don Luigi Vitturi nella
prefazione, “i racconti di Gianni, grazie
allo stile ‘humilis’, che li contraddistin-
gue, sono accessibili a tutti per la sem-
plicità della loro trama e per la vivacità
dei dialoghi, ma soprattutto lasciano
emergere sempre ciò che sta davvero a
cuore all’autore: coinvolgere nella sfida
e nell’avventura della fede, avvicinare
a Dio, favorire l’incontro e poi mettersi
da parte”. Gianni Ferraresi, ingegnere,
è nato a Copparo (FE) nel 1936. 
Ordi-nato Diacono nel 1986, presso la
Dio-cesi di Venezia, è stato incaricato
per la promozione del sostegno econo-
mico alla Chiesa.
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Prosegue presso la Libreria Editrice Va-
ticana la pubblicazione dei volumi di
Joseph Ratzinger inseriti nell’Opera
Omnia. E’ uscito in questi giorni il pri-
mo dei due tomi che compongono il se-
sto volume. S’intitola “Gesù di Nazaret
- La figura e il messaggio” e presenta
riuniti i tre volumi su Gesù di Benedetto
XVI, apparsi nel 2007, nel 2011 e nel
2012, in “ultima edizione riveduta e
corretta”. Il secondo tomo, in fase di
traduzione, conterrà ulteriori contributi
di Ratzinger sulla cristologia e avrà il
sottotitolo “Scritti di cristologia”.
“Con i suoi tre libri sulla figura centrale
della nostra fede - si legge nella prefa-
zione - Joseph Ratzinger ha stimolato
un dibattito durevole su Gesù di Naza-
ret”. “Traspare, dai suoi scritti, quel
prolungato confronto con la figura di
Gesù cui egli stesso fa riferimento nel
primo volume della sua trilogia su Gesù
di Nazaret pubblicato nel 2007. (…)
Egli si oppone con decisione a un’epoca
intrisa di scetticismo, che non crede che
Dio si è manifestato definitivamente nel
suo Figlio”. “Egli sviluppa una visione
complessiva su Gesù di Nazaret tanto
invitante quanto stimolante per l’ulte-
riore riflessione”.

Papa Francesco e la missione
di evangelizzazione del mondo
Egr. Direttore, 
Papa Francesco ci chiede di aiutarlo in questa sua mis-
sione di nuova evangelizzazione, ci chiede di fare co-
me gli Apostoli che hanno trasmesso il loro entusia-
smo perché Gesù Cristo è risorto, è vivo e ci ama! 
E con che coraggio e determinazione testimonia la sua
gioia, la sua appartenenza a Gesù, il suo slancio nel
servirLo, imitarLo, annunciarLo! 
La Chiesa degli Apostoli è cresciuta - in mezzo a seco-
li di persecuzione - perché hanno annunciato la vittoria
sulla morte e la vita eterna. 
Così anche Papa Francesco continua a ripetere la
Verità della fede a voce alta e con il cuore: la vita non
finisce con la morte! Cristo è risorto ed è il nostro
Salvatore! 
Chi crede in lui ha la vita eterna!
Ha liberato la gente dalla paura della morte, è andato
all’essenza della nostra Fede richiamando noi cristiani
a ritornare con gioia a Gesù Cristo e a portare Gesù a
tutti! 
Non c’è amore più grande di chi dà la vita per gli ami-
ci: Gesù è morto per tutti e con il Battesimo ci ha im-
mersi nella sua morte e resurrezione perché potessimo
amare e sentire fratelli anche chi non Lo conosce, chi è
non ha la gioia di averLo nel cuore, chi è schiavo del
mondo e cerca la felicità lontano da Colui che ci ha
creato a Sua immagine e sa ciò di cui abbiamo bisogno
per avere la pace nel cuore!
Il primo invito del Papa è stato quello di pregare per
Lui e ora il suo impegno è così profondo e radicale che
ci dice: “vi prego di aiutarmi”, ci chiede aiuto perché
capisce il valore di quello che sta facendo e quanta for-
za richiede annunciare Gesù e la Sua misericordia! 
E’ qui il tesoro “la perla preziosa che dà senso alla no-
stra vita”, commuovono i suoi gesti d’amore così sem-
plici ed essenziali che stupiscono la nostra mente ed il
nostro cuore, i quali tendono a complicare tutto ed a
rattristare la nostra vita e con questa ventata di Spirito
Santo e di gioia vengono liberati per amare. 
Grazie Papa Francesco: aiutiamoLo ad aiutarci a rina-
scere ed a rinnovare la faccia della terra e di tutta l’u-
manità accogliendo e lasciando vivere in noi lo Spirito
del nostro Padre Onnipotente e di Suo Figlio Gesù
Salvatore, nato da Maria, madre nostra Immacolata! 
Con lei e con lo Spirito Santo iniziamo l’Avvento
nell’Attesa che la Notte di Natale Gesù venga a nasce-
re nel cuore di ognuno: “Gloria a Dio nell’alto dei
Cieli e pace in terra agli uomini che Egli ama”. 
E’ il nostro augurio più bello!

Laura Arduini (Coordinatrice del Gruppo Maria
Rinnovamento nello Spirito Santo) - Voghera
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Egr. Direttore,
la Corte Costituzionale certamente ricorda al Parla-
mento il suo diritto-dovere di dare una legge elettorale
conforme ai principi costituzionali. 
Mentre fa questo non crea una lacuna perchè, da quel-
lo che si può capire dal comunicato della Corte, elimi-
nando il premio il maggioranza e imponendo una pre-
ferenza viene consegnata una legge elettorale applica-
bile forse con qualche inconveniente, ma pur sempre
utilizzabile. La normativa che risulta dalla sentenza
della Corte è un sistema proporzionale puro, corretto
soltanto dalle soglie e sogliette di sbarramento che la
legge vigente contiene, con l’aggiunta della possibilità
di esprimere una preferenza. Un sistema che non si fa
carico dell’esigenza di governabilità intesa come for-
mazione di una stabile maggioranza parlamentare.
Inoltre, prevedere una preferenza in circoscrizioni e
collegi ampi come quelli attuali significa aumentare
quelle difficoltà che avevamo già sperimentato con la
preferenza unica dopo il referendum del 1991. 
Dunque è opportuno e urgente che il Parlamento inter-
venga con una compiuta normativa.

on. Renato Balduzzi - via mail

Egr. Direttore,
siccome “Il Popolo” più volte ha parlato della piaga rap-
presentata dalla dipendenza dilagante da gioco d’azzardo
in seguito alla diffusione di slot machine nei bar, mi
sembra giusto segnalarvi l’iniziativa: “Se togli le slot
machine ti pago un caffè” organizzata dal movimento
SlotMob per contrastare il fenomeno che spesso i gestori
dei locali a causa della crisi non riescono a eliminare.
Questa proposta, partita a fine settembre da Biella e dif-
fusasi rapidamente in tutta Italia, vuole premiare gli eser-
cizi che rinunciano al gioco d’azzardo, aiutandoli a co-
prire i guadagni mancanti con i caffè.

Paola Lestini - via mail

Legge elettorale: serve una normativa

“Se togli le slot machine dal bar
ti pago un caffè”

Pierre
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Nella vita di ciascuno incorrono mo-
menti in cui la lotta sembra necessaria
per affrontare i conti in sospeso con
Dio e con la vita. Anche per questo la
figura di Giacobbe - così moderna e
ricca di contrasti - non smette di affa-
scinare. L’avvincente racconto della
sua vita mostra un percorso travagliato
verso la propria verità e verso Dio:
Giacobbe sperimenta gli inganni, lo
scontro, un’identità in pericolo, la fuga
e l’esilio, il sogno, l’inquietudine, il si-
lenzio della notte, e in fondo alla notte,
Dio. Il momento più drammatico e ge-
nerativo della sua vicenda è la lotta sen-
za riserve con Dio, sulla riva dello Iab-
bok. Una lotta fatta di ribellione e al
tempo stesso di disarmo, nella quale
Giacobbe affronta anche se stesso fino
ad essere benedetto con un nuovo no-
me. Una ricerca coraggiosa della pro-
fondità di sé per cogliervi la profondità
di Dio.Il libro è rivolto in particolare ad
educatori e accompagnatori spirituali.
L’autore, francescano francese, è esper-
to nella pratica dell’accompagnamento
spirituale. Presso le Edizioni Messag-
gero ha già pubblicato “Sulla strada di
Emmaus. Per discernere e accompa-
gnare” (Padova 2007).
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